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LA NUOVA SFIDA: 
EDUCARE 

CHI VA SUL WEB 
JUAN CARLOS DE MARTIN 

Prima archivieremo la contrapposizione 
. - fumettistica tra perfidi cavalieri neri che 

i Vogl.iono azzittoire la .Rete e candidi cava
- - lierijedi che ne difendono l'immacolata li

bertàe prima ci faremo tutti un grande 
favore. La questione, infatti, è quella della libertà di 
espressione, uno dei cardini della modernità e della 

· democrazia - questione troppo i.mportante per. per._ 
metterci semplificazioni. .I 

• - In Italia il dibattito su libertà di espressione e Web I ,. 

.. e m corso da anni, ma ora è stato rilanciato dai Presi
denti Grasso eBoldrini, rispettivamente seconda e 
ter.<:a carica dello Stato. Accogliendo il loro autore
v?le invito, tentlamo allora di articolare una «cogni
ZlOne delle cose particulari» (Machiavelli, «Discorsi 
sopra la prima deca di Tito Livio» , 1,47) evitando 
con~rapposizioni e generalità.· Con grande rispetto 
per il ruolo dei Presidenti, ma ancor di più peri fatti. 

Primo fatto: ilWeb non è mai stato e non è una 
terra senza leggi. Tutti gfi articoli del codice penale 
che regolano le espressioni umane (tra cui diffama
zione, istigazione a delinquere, sostituzione di perso- 
na e trattamento illecito di dati personali) si applica- 
no ai puntini luminosi che compaiono sugli schermi 

Riguardo al p:t:imo fattore, è un dato di fatto~ne 
il percorso che porta alla rimozione di un conte~~i 
to illecito puoessere lungo, soprattutto se i servè~ 
sono all'estero o sé gli intermediari (quando Ci<S9"~ , 
no) pretendono, come peraltro è giusto che sia, .il' 
pieno rispetto dei diritti dei loro utenti. Tuttavia 
non è un caso che non basti una semplice segnala
zione per rimuovere un determinato contenuto:
occorre infatti bilanciare diritti fondamentali con
trapposti, bilanciamento che' da molto tempo ab
biamo collettivamente deciso di demandare, per la 
sua delicatezza, ai giudici e non, per esempio, a 
pròcedure amministrative. 

-Il secondo fattore, ovvero, l'elevato numero delle 
persone coinvolte, è a mio avviso quello decisivo. Le 
reti sociali, infatti, hanno improvvisamente permes
so a chiunque con un accesso alla Rete (circa un ita
liano su due) di dire con estrema facilità quel che gli 
passa per latesta. Di conseguenza i pensieri meschI
ni, violenti, ignoranti, razzisti, misogini (ma anche 
gentili, colti, poetici) che fino a ieri rimanevano con
finati nell'ambito ristretto di pianerottoli, bar e tram 
ora compaiono -su bacheche di portata potenzial
mente planetaria. In altre parole, iI contenuto delle 
teste di molti italiani (non tutti, tendenzialmente i 
più estroversi e disinibiti) si è riversato oruine. Il ri
sultato può commuoverci o informarci, ma anche~l?;:;:/ 
sciarci allibiti, indignati o addirittura feriti. Ma, l:!hé-, 
ci piaccia o meno, sononostri concittadini che pen

esattamente quanto alle goccioline di inchiostro sul
- la carta e alleondesonore di voce, radio e televisio

ne. Quindi non aiuta il pensiero, e men che meno 
l'azione politica, parlare di «anarchia» o evocare il 
«Far West». Si ritiene che gli attuali articoli del codi
ce penale non siano sufficientemente precisi o esau
rienti per coprire tutta la casistica dei comporta
menti criminali? Se ne discuta; -ma il primo passo 
della discussione dovrebbe essere l'identificazione 

. delle speCifiche attività non ancora contemplate dal 
codice che si ritiene che debbano diventare perial
mente-rilevanti; 

- Tuttavia, a leggere con attenzione le interviste e 
le dichiarazioni sembrerebbe che il problema in re

_iÙtàconsista nella èarentè applicazione delle Dorme_ 
esis~ent~piùchein carenze legislativé.In particola

. r~.~ll~menta la frequente lentezza del percorso giu
diZiariO. Tale lentezza è in parte legata alle ben note 
caratteristiche del sistema giudiziario italiano, ma 
nel caso del Web si SOIrunanO altri due fattori: il ca
rattere internazionale della Refe e la vastità del fe
n~rneno, ovvero, l'elevato numero delle persone che 

•ogni giorno sul Web diffamano, minacciano,incitano 
-aÈeIin~El!:~-!.-ecc~~~, - . 

! sano quelle cose c non alieni. Il Web mette loro in 
mano carta e penna e offre una bacheca a cui appèn

Idere i loro foglietti: sta agIi utenti decidere come 
usare questa possibilità. 

A mio avviso; quindi, la vera sfida che abbiamo 
davanti è educativa(Parafrasandod~zeglio: abbia
mo fatto la Rete, ora dobbiamo fare gli internauti. 
Sfida educativa non solo nel senso di Tullio De Mau
ro, ovvero, di portare a livelli di civiltà la percentuale 
di italiani - al momento appena il 20-25% - dotati de
gli strumenti cognitivi per orientarsi ed esprimersi 
inunasodetà moderna. Ma anche nel sensospecifi
codi istruire gli italiani (semplici cittadini ma anche' 
insegnanti, magìstrati, giornalisti, politici) su possi
bilità e limiti della comunicazione oruine, sui principi 
etici che dovrebbe regolarla, sulle norme sociali che 
la Rete stessa ha prodQtto fin dagli Anni 70 (lacosid
detta <metiquette») e, in:fitie, sui limiti invalicabili im
posti dalla leggé. 

Solo coslpotremmo superare 20n successo que
sta primissima fase dello sviluppo di massa della Re
te, questa tumultuosa adolescenza. Con gli italiani 
un po' più consapevoli e senza scorciatoie potenzial
mente dannose per la democrazia; 
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